
Sofia Goggia non si ferma più. Dopo il 

successo di ieri nella discesa libera, 

ecco il bis. L’atleta azzurra, in Sud Co-

rea, sul tracciato di Jeongseon dove 

l'anno prossimo si disputeranno i Gio-

chi invernali, fa suo anche il Super G: 

la bergamasca ha preceduto di un sof-

fio (4 centesimi) l’americana Vonn e di 

51 la slovena Stuhec. Quarta un'altra 

azzurra: Federica Brignone, a 80 cente-

simi dalla vincitrice. "Doppietta!", ha 

twittato Sofia. Una incredibile e magni-

fica doppietta!  

Per l'Italia si tratta del podio numero 

33 fra uomini e donne e la quarta af-

fermazione a livello femminile in que-

sta stagione di Coppa del Mondo. Per 

quanto riguarda le altre azzurre, Elena 

Curtoni è decima, seguita da Johanna 

Schnarf.  

In classifica generale comanda sem-

pre l'americana Mikaela Shiffrin con 

1323 punti davanti a Stuhec con 

1145 e Gut con 1023, Goggia è quar-

ta a 1021. La Coppa del Mondo si 

trasferisce a Squaw Valley, in Califor-

nia, per il gigante (sabato 11) e lo sla-

lom domenica 12 marzo. Due gare 

che anticiperanno le finali di Aspen, in 

Colorado.  

 

 

 

 

 

BACCA è tornato e per la gioia 

dei suoi fantallenatori lo fa col 

botto, peccato solo per il rigore 

sbagliato. Molti bonus anche 

dall’inter che manda in gol anche 

GAGLIARDINI per la prima vol-

ta. BORRIELLO è una certezza, 

come MERTENS, ma non si fer-

ma più BELOTTI arrivato già a 

22 reti in stagione. A secco gli 

attaccanti juventini questa gior-

nata, sperando non si rifacciano 

venerdì sera contro il milan !!!QUESTA SETTIMANA!!! 

Anno XXV, 18 Lunedì 6 Marzo 2017 

LUNEDI’ 6 

GRANADA Vs 

BILBAO 

 

& 

 

VILAREAL Vs  

BARCELLONA 

MARTEDI’ 7 

 

 

 

 

 

COLONIA Vs 

BORUSSIA 

 

& 

 

AMBURGO Vs  

MONACO 

GIOVEDI’ 9 

 

 

 

 

 

AUSTRIA Vs 

SVIZZERA 

 

& 

 

CANADA Vs  

FINLANDIA  

VENERDI’ 10 

 

 

 

 

 

SASSUOLO Vs 

LAZIO 

 

& 

 

INTER Vs  

JUVENTUS  



  3C 3A 

R
I
S 2 1 
G
O
L 

D’ANTONA 
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CIGOLINI 
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PEPE 7 
Bel intervento 
VALFREDI 7+ 
Che dribbling 
MARINO 7.5 
Sblocca la gara 
IRMANA’ 7 
Fermato  
D’ANTONA 7.5 
Gol vittoria 
CERVETTI 7 
Sfortunato 
RASTEL 7- 
Rinvio forte 

FINELLI 7- 
Riscatto 
PEPE  7- 
Opaco 
POZZI 7 
Mister mancino 
CIGOLINI 7.5 
From down town 
RIGONI 
Mille soluzioni 
GRIMALDI 7- 
Stopper  
CERNIGLIA 7+ 
Ferma tutto  

Partita che inizia sotto tono. Il primo a farsi vivo è BIONDANI con 
due conclusioni potenti che sono però fermate egregiamente da MA-

RINO in prestito per questa sfida. Passano pochi minuti e il LISBONA 
inizia un attacco a testa bassa, ma le diverse conclusioni sono tutte fer-
mate da un ALBONI super che riesce a fermare tutto sul nascere. VIL-

LA prova a svegliare i suoi, ma il suo tiro è alto. BIONDANI non ci 
sta e porta i suoi in vantaggio con un tiro incrociato imparabile. FER-

RARI si sveglia dal torpore e pareggia dopo uno scambio veloce con 
VILLA. Inizia il tiro a segno di BIONDANI, AZIMONTI e SAVOL-

DI, solo che i loro tiri sono fermati da MARINO oppure da super AL-

BONI. Sempre il solito MARINO para l’ ennesimo tiro, la palla rima-
ne lì ed il primo ad arrivare è CISBANI che spazza e sventa il pericolo. 
Sembra concludersi in pareggio la sfida quando BIONDANI, ancora 
lui, segna una doppietta in pochissimi minuti e permette ai suoi di 
portare a casa i tre punti della vitto-
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BIONDANI 3  FERRARI 
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AZIMONTI 7 
Tanti tiri 
DANESI 7- 
Svirgola  
SCAGNETTI 7.5 
Sostanzioso 
DALLERA 7 
Fortunato 
BIONDANI 7.5 
Che tripletta 
SAVOLDI 7+ 
Che numeri 

CISBANI 7 
Spazza tutto 
ALBONI 8 
Super  
VILLA 7.5 
Uno due rapido 
FERRARI 7 
Che gol!!! 
MARCOLINI 7- 
Bravissima 
MARINO 7.5 
Super prestito 

Inizia forte il MARITIMO con VALFREDI che dribbla due avversari, 
ma viene fermato proprio sul più bello. Poco dopo FINELLI rischia un 
autogol clamoroso, ma fortunatamente per lui la palla sbatte sul palo e 
poi fuori. CERVETTI prova la realizzazione seguito da IRMANA’, so-
lo che la mira è imprecisa. Dopo  due folate offensive di  RIGONI che 
non portano a nulla è MARINO a sbloccare la gara con un bel tiro. 
CERVETTI ci prova, ma sbatte contro un FINELLI super che recupera 
dalla papera precedente. Ancora RIGONI cerca il pareggio, PEPE ri-
sponde presente e para. Il pareggio arriva con una magia di CIGOLI-

NI che da lontanissimo colpisce con potenza e realizzi il gol della pari-
tà. Il MARITIMO non ci sta e negli ultimi minuti attacca a testa bassa. 
D’ ANTONA è bravissimo a superare FINELLI in uscita con un tiro 
angolato e portare i suoi in vantaggio. Il forcing finale del PORTO non 
trova la fortuna finale. L’ ultimo tentativo di RIGONI finisce alto dav-
vero di un soffio. 
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FORGHIEIR 

FORGHIERI 

IAROCCI 

ZANNI 
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FORGHIERI 8 
Special 
SALAMONE 7 
Gioca forte 
BARONI 6,5 
Tenace 
DE ROTA 6,5 
Para bene 
CISBANI 6,5 
Reattiva 
GALBIATI  6,5 
Multi ruolo 

IAROCCI  7 
Perfetta 
MARIZ 7 
Capo squadra 
ZANNI 7 
Gol pareggio 
TANGHETTI 6 
Nel mezzo 
LOCATELLI 6,5 
Manca il gol 
 

Grande punto della Russia che riesce a pareggiare negli ultimi minuti 
con un gran tiro da lontano. GALBIATI comincia forte e sfiora subito il 
gol con un tiro a giro che finisce fuori pareggiata dall’occasione di 
ZANNI anche lui con un tiro che finisce fuori. Al 4° FORGHIERI recu-
pera palla in attacco e con un pallonetto segna l’1 a 0. la partita si scal-
da e le occasioni fioccano fino al pareggio di IAROCCI, brava a finaliz-
zare l’unica palla che gli capita tra i piedi. SALAMONE rischia il van-
taggio, ma TANGHETTI para, ma nulla può sul tiro di FORGHIERI 

che segna la sua personale doppietta con un gol da rimessa toccato dal-
la difesa. Nei minuti finali la partita si accende con l’Austria che cerca 
di difendere il risultato e la Russia, con l’uomo in meno, alla ricerca di-
sperata del punto che arriva grazie a ZANNI che prende palla dalla di-
fesa, salta un uomo e da lontanissimo fa partire un tiro che si infila tra 
braccio e mazza che regala il gol del pareggio per la 1D. Pareggio stra-
meritato che galvanizza per il futuro.  

AUSTRIA — RUSSIA = 2 — 2  

USA 3 AUSTRIA 1 RUSSIA 1 SVIZZERA 0   

LISBONA - RIO AVE = 3 — 1 

MARITIMO — PORTO = 2 — 1 

MARITIMO 6 BRAGA 3 PORTO 0 NACIONAL 0  

LISBONA 6 RIO AVE 3 SETUBAL 0 BENFICA 0  



  1A 1B 

R
I
S 1 0 
G
O
L 

PEPE  

 

V
O
T
I 

PEPE 7 
Decisivo  
FERRARIO F. 7 
Gran controllo 
BIGONI 6,5 
Grandissima 
AGAZZANI 6,5 
Reattiva 
LATTANZI  6,5 
Decisiva 
FIMIANI  6,5 
Concentrato  

NARDIN 6 
Fantasioso 
LOCATELLI 6 
Gioca forte 
CUTTICA 6,5 
Batte dal fondo 
DI IORIO 6 
Statica 
DONA’ 6 
Spazza via 
MOSCATI  6 
Tiene duro  

CANADA 3 LETTONIA 1 FINLANDIA 1 SVEZIA 0  
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DANESI 2 

SAVOLDI 4 

RIGONI 2 

BIONDANI 2 

ROZZI 12 

SAGNELLI 2 

FIMIANI 2 
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SAVOLDI 7 
Doppio canestro 
DANESI 6 
Può far di più 
RIGONI 6 
Miracolo  
CIGOLINI 6 
Area piccolo 
BIONDANI 6 
Bei dai e vai 

ROZZI 8 
Mangia punti 
FARANDA 7 
Buon lungo 
SAGNELLI 7 
Mano calda 
FIMIANI 7 
Buoni blocchi 
AMARI 7 
Di sqaudra 

S. Antonio parte col piede giusto nel secondo torneo di basket della 
stagione, avendo la meglio su un tostissimo Houston che vende cara 
la pelle. ROZZI parte subito fortissimo con una tripla che scalda gli 
animi. BIONDANI accorcia da sotto e SAVOLDI segna il vantaggio. 
ROZZI spreca due tiri liberi, ma la palla torna in mano a SAGNELLI 
che da sotto segna facile. RIGONI, miracolosamente scambia con CI-

GOLINI che gli ridà la palla per il 6 a 5. ROZZI torna in se  dopo gli 
errori dalla lunetta e firma un’altra tripla per il 6 a 8 e nell’azione do-
po segna con un arresto e tiro il +4. Ora la partita viaggia su ritmi 
molto alti e le azioni sono tantissime; FIMIANI segna ancora, ma 
DANESI accorcia con un tiro dalla destra. Houston gioca bene, ma il 
divario con S. Antonio è troppo grande e ROZZI è di un altro pianeta 
e continua a segnare. A 5 minuti dalla fine il forte tiratore della 3B è 
già a 12 punti e potrebbe aumentare, ma i tiri liberi non sono il suo 
forte cosa che invece SAVOLDI non sbaglia per il 10 a 16 finale.  

DENVER 3 S.ANTONIO 3 HOUSTON 0 ORLANDO 0   
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ORIGONE 10 

BURATTI 2 

OSNATO 6 

PADOA 2 

 

V
O
T
I 

ORIGONE 8 
MJ 
BURATTI 7,5 
Canestro da TOP 
PASIN 6,5 
Gran difesa 
GHALY 6,5 
Piede perno 
PERICOLO 6,5 
Sfonda in area 
PENATI 6,5 
Sotto canestro 
CHECCHIA 6,5 

OSNATO 7 
Freddezza 
PADOA 6,5 
Tiri liberi debolli 
LONGOBARDI 6 
Regole non ok 
RUSSO 6 
Folletto 
FERRARESI 6 
Jumper 
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BOSTON 3 CLEVELAND 3 GOLDEN ST. 0 MIAMI 0  

CANADA - SVEZIA =  1 — 0 

HOUSTON — S. ANTONIO = 10 — 16 

Il Canada salta in avanti in classifica con il minimo indispensabile gra-
zie al gol di PEPE. Partita dal ritmo basso nei primi minuti con le due 
squadre che si studiano a centrocampo con qualche fiammata in attacco 
da parte delle ali. In una di queste azioni, FIMIANI scambia bene con 
PEPE e fa partire un tiro che sfiora la porticina. PEPE è in forma  e ha 
sulle spalle tutto la responsabilità dell’attacco e infatti è proprio lui a 
portare in vantaggio il Canada con una gran finta che distrae il difenso-
re e gli apre la visuale della porta e l’attaccante non sbaglia. La Svezia 
accusa il colpo, ma cerca di reagire in modo confusionario alla ricerca di 
un pareggio che non arriva. NARDIN e CUTTICA dialogano bene sul-
la destra e vanno al tiro che viene bloccato a AGAZZANI, brava a farsi 
trovare pronta in mezzo alla porta. FERRARIO e FIMIANI cercano più 
volte il raddoppio, ma la potenza dei loro iri fa si che la pallina prenda 
troppa velocità e si alzi troppo sopra la porticina. Nei minuti finali for-
cing della Svezia , ma la difesa austriaca regge bene l’urto e mantiene il 
risultato sul’ 1 a 0 

BOSTON — MIAMI = 12 — 8 

Miami crolla sotto i canestri di ORIGONE. Il Michael Jordan della 2C 
parte sotto tono, ma si scatena poi sotto canestro centrando la doppia 
cifra. LONGOBARDI si prende la responsabilità del primo tiro e cen-
tra  il ferro subito imitato da ORIGONE che da tre centra il tabellone.  
PENATI ha tra le mani la palla dei primi punti, ma i due tiri liberi fi-
niscono sul ferro, mentre dall’altra parte PADOA ne mette uno su 
due. Il primo canestro su azione è di ORIGONE che da sotto appog-
gia la palla al tabellone prima del ciuff. La 2D arriva spesso al tiro, ma 
senza canestri lasciando spazio ai contropiedi della 2C che a volte van-
no a segno sempre grazie ad ORIGONE. BURATTI allunga, ma PA-

DOA rimette un tiro libero su due firmando il –4. OSNATO, grazie a 
due canestri di fila riagguanta la partita, ma ORIGONE firma lo 
strappo decisivo con due canestri in terzo tempo che aprono in due la 
difesa di Miami. Nel finale ancora OSNATO accorcia, ma ORIGONE 
segna la sua doppia cifra per il 12 a 8 finale 



 

PROMEMORIA  

MERCOLEDI AGIO DAY 

 

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso46@libero.it 

BANEGA E’ L’INTERRUTTORE 

La difesa del Cagliari, lo scrive 
Luca Taidelli sulla Gazzetta di 
oggi, non la si può considerare 
di certo un muro (sono già 
quattro le partite in cui ha subì-
to 5 gol), ma per una buona 
mezz’ora l’Inter ha faticato a 
trovare la chiave. Serviva una 
scossa elettrica e ci ha pensato 
Ever Banega con un destro al 
bacio per Perisic. Non contento, 
l’argentino pochi minuti dopo 

ha pennellato una splendida punizione dal limite per il momentaneo 2-0. Ma al di 
là dei numeri: ha creato 5 occasioni da gol (nessuno come lui) e azzeccato 46 pas-
saggi, Banega quando si accende, sa abbagliare, in pochi sanno far correre il pallo-
ne come il talento di Rosario. "La convocazione in nazionale? È un grande orgo-
glio. Gol o assist? Gol ne faccio meno, l’assist è il mio pane", ha commentato lui. 
In fondo con l’arrivo della 
primavera il "tanguito" 
trova storicamente la for-
ma migliore. Come succes-
so la scorsa stagione a Sivi-
glia, quando in marzo tra-
scinò i suoi oltre al Basilea 
in Europa League e segna-
va tre gol decisivi tra cam-
pionato e Coppa del Re. 


